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Le rivelazioni sul terrorismo di sinistra 
rilanciano i misteri sulle Brigate rosse 
Che ruolo aveva la scuola Hyperion? 
A Parigi esisteva una centrale internazionale? 

Nei primi anni Settanta la «controinformazione» 
'aveva dubbi: riteneva il leader di Superclan 
un uomo legato al Sid. Dxumenti riservati 
parlano di contiguità con l'intelligence Usa 

I sospetti su Sindoni: «Un br della Cia» 
Per Larini era un capo terrorista, ma spuntano i «servizi» 
Secondo Larini era il vero capo delle Brigate rosse. 
Secondo la contoinformazione di Avanguardia ope­
raia era un uomo dei servizi segreti. Forse erano ve­
re tutte e due le affermazioni. C'è molto ancora da 
scoprire sulla figura di Corrado Simioni, ex sociali­
sta amico di Craxi, promotore di Hyperion, la scuola e 
sospettata di essere un centro della Cia. E da chiari­
re sono i rapporti tra settori del Psi e terroristi. 

GIANNI CIPRIANI 

Wm ROMA. Amico di Bettino 
Craxi e Silvano Larini, ex mili­
tante socialista, capo dei «su-
perclandestini» dell'eversione • 
rossa e capo indiscusso di Hy- ; 
penon, la scuola di lingue pari-
glna sospettata di essere una -
centrale del terrorismo Inter- • 
nazionale. La figura di Corrado 
Simioni da tempo è' al centro . 
di sospetti e polemiche. Già . 
prima delle recenti dichiara-
zioni di Larini .(•Dissi a Craxi 
che era il vero capò delle Br»), : 
Simioni era indicato come uno '•' 
dei più grandi manovratori del 
terrorismo brigatista, rimasto • 
sempre dietro le quinte. Ades- ' 
so una serie di documenti mol- »;' 
to circostanziati mette in una 
luce diversa e ancora più oscu- \ 
ra l'ex militante socialista. SI, '•" 
perche Simioni è indicato co-
me uomo, legato alla Cia e ai 
nostri servizi segreti. Un >burat- • 
tinaio» del terrorismo «atlanti- • 
co» che si è servito.del.grande ,-
magma che esisteva a sinistra 

per portare avanti una politica 
«stabilizzante» fatta a colpi di 

. mitra. Insomma, tanto quanto 
• basta per dover chiedere la ve­
rità - quella vera e non quella 
che emerge dagli atti proces-
suali - sul fenomeno del briga- : 
tismo. Capire se quella stagio- ; 

- ne di violenza servi alla demo­
crazia o piuttosto a chi voleva 

; la conservazione e si propone­
va di combattere con ogni 
mezzo la crescita della sinistra.. 
Le schedature di Avanguar­
dia operala: «Simioni e del 
Sld». t documenti inediti che 

, riguardano Simioni facevano 
" parte dell'archivio della con­

troinformazione di Avanguar-
, dia operaia di Milano ritrovato 
• nel 1985 in un abbaino di viale •• 
:: Bligny e ora allegato agli alti 

del processo Ramelll. Si tratta-
va di un vero e proprio lavoro 
di «intelligence»; con schedatu-

Lre e annotazioni molto pun­
tuali. La lettura di quelle carte 
è significativa. «È nel Psi nel 

'53-54 - senveva la controin­
formazione di Ao - . Nel '60 di­
ce di essere dingente della fi­
liale della Fiat di Milano. Circa 

• 600.000 lire al mese di stipen- : 
. dio. Va a lavorare alla Monda-
dori. Esce dal Psi. Nel '66-67 è 
il leader dei centri Rousseau 
(centri di educazione laica e 
progressiva riservata ai bambi­
ni di famiglie che possono pa­
gare rette salate). Ne è anche 
il finanziatore (non si sa da 
dove arrivano i soldi). Sostiene 
di avere un ampio giro di amici 
facoltosi. È nel Cpm (collettivo 

, politico metropolitano, ndr) 
• fin dall'inizio, di cui è subito il ; 
numero 2 dopo Curdo il taori-

'•'. co. Si occupa delle questioni 
: organizzative e finanziarie. È 
• uno dei primi a entrare in clan- ; 
• destinila, anche se a quel tem­

po non ha alcun mandato di ' 
. cattura a suo carico». Su Simio-

mi c'erano molti sospetti. E 
non solo sospetti. Si notava 

: nella sua scheda: «È dirigente 
• Fiat a soli 27 anni pur essendo 
.iscritto al Psi (non dimenti-
: chiamo che siamo nel '60!); 

quando era nel Cpm giravano 
voci sul suo conto che diceva-

•;•. no che era un provocatore o 
{comunque un tipo.ambiguo. 
• Aggiunta: Lotta continua per-
•'. quisl la casa di Simioni trovan­

do documenti molto compro-
; mettenti (legami con la poli­

zia) ; l'addestramento di Troia-
*; no (Franco Troiano, del grup-
" pò di Hyperion, ndr) avvenne 

in un campo della Cia in Fran-
. eia (la voce viene dall'Aa del­
l'. l'Alfa) ». È sonito poi in un altro 
; documento dell'archivio ••• di 
.',• Avanguardia operaia: «Simioni 
' Corrado:' lavora alla Mondado-
• ri, era un peso grosso, a livello 
'.. di Curcio. Espulso come poli-
> ziotto, » probabilmente è del 

Sid». , ; . . • • , > • - . • , , - • ; . -• 
. I soapetti ra Hyperion. Uffi-
. cialmente era una scuola di 
v lingue. In realta a Parigi si era-
: no ritrovati molti militanti del-
: l'estrema -> sinistra • italiana, 
- compresi quelli del «super-

clan», ossia i superclandestim 
; sospettati di aver costituito al­

l'interno delle Br un nucleo di 
•' potere parallelo ed eterodirel-
:• lo. Quando il giudice padova-
.' no Calogero aveva individuato 
" quella «scuola», il Sisde a dire­

zione P2 era'intervenuto in 
modo da far fallire l'inchiesta. 

. E nel frattempo l'Ucigos aveva 
, scritto un una nota classificata 
' segreta: «Si sospetta che l'isti-

:: tuto Hyperion sia il più impor­
ri tante ufficio di rappresentanza 
; della Cia in Europa». Ma uffi-
: cialmente il direttore del Sismi, 
' Santovito, anche lui P2, definì 

la pista parigina «una scioc­
chezza». > . / -
I) gruppo di Simioni nel ca-

' ao Moro. Subito dopo il se-
*j questro del presidente della 
'; De, il Viminale aveva fatto cir-
1 colare una serie di foto tra cui 

quella di Innocente Satvoni, di 

Hyperion, nipote acquisito del-
l'Abbé Pierre, molto noto in 

• Francia per aver fondato la co-
munita Emmaus. l'Abbé Pier-
re, durante il sequestro, venne 

: in Italia per intercedere a favo­
re del nipote. E ci riuscì in po­
chi giorni. Eppure Innocente 
Salvoni era stato riconosciuto ; 

da due diversi testimoni: una 
donna disse di averlo visto in­
sieme con Franco Bomsoli in 

un bar vicino via Fani subito 
dopo l'agguato. Un'altra per­
sona telefono ai carabinieri di 
Perugia sostenendo di aver ri­
conosciuto Salvoni tra gli uo­
mini del commando brigatista. ; 
Ma.il colonnello Cornacchia, 

. P2, non prese sul serio quella ; 
: segnalazione. . *--
I rapporti Craxi-Slmionl. 
Erano amici di vecchia data E 
lo sono nmasti Anche dopo 

Gli uomini di Simioni, dalla nascita del «partito armato» al caso Moro 

La storia di Superclan e Hyperion 
ovvero, le inchieste insabbiate 
In origine fu Superclan, un gruppo di uomini legati a 
Simioni che propugnava, in opposizione a Curcio, il 
«terrorismo selettivo». Poi, quando la seconda gene­
razione bierre cominciò ad «alzare il tiro», a Parigi gli 
uomini di Superclan operavano dietro la sigla Hype­
rion. Una Storia di inchieste depistate e di superpro-
tezioni da parte dei servizi segreti. Ecco gli uomini 
legati a Simioni e i coinvolgimenti nel caso Moro. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Hyperion e Super-
clan, o delle inchieste mai fat­
te Depistaggl, indagini brucla-

1 teda sapienti rivelazioni, piste 
investigative ignorate. Questa è ; 
la stona del terrorismo, in par-
ticolare di due fasi delicate: la ' 
«nascita» del partito armato e il 
delitto' Moro. Insomma, i due 
periodi In cui è possibile trova­
re tracce delle attività di Super-
clan eHyperion. - iù. 

Ma andiamo con ordine. Su­
perclan come superclandesti-
m Un modo per sottolineare la 
differenza,.nei nucleo, storico 
che diede origine alle Brigale 

rosse, tra i «movimentisti", affa­
scinati dalla guerriglia suda­
mericana, come Curcio e Fran-
ceschini. e i «militaristi» alla Si­
mioni. Una spaccatura datata 
settembre 1970, quando le pri­
me Br volevano fare propagan­
da armata incendiando -mac-

-', chine di dirigenti industriali o 
, progettando brevi sequestri di 
' persona, mentre Simioni e i 

- suoi fedeli chiedevano dì alza-
- re 11 tiro; di uccidere in modo 

«simbolico». Chi erano gli uo-
t mini di Superclan? Oltre a Si-
'•• rnloni, dal passato tormentato 

e poco chiaro, c'erano Vanni 

Mulinaris, Innocente Salvoni, 
Duccio Beno e Franco Troia­
no. Sparirono nel nulla, rac-

' contano gli ex brigatisti. Con 
•• loro, per un periodo, andaro-
v no anche Mario Moretti e Pro-
;.', spero Gallinai! Poi, perù, rien­

trarono, non senza suscitare 
sospetti e diffidenza, nelle file 
delleBr. , , * . •.. , : ; . , ; ; 

La'stranezza è rappresenta-
. ta da questo fatto: le teorie da 

«terrorismo selettivo» propu­
gnate da Simioni, uscite dalla 
finestra nel 1970. rientrarono 
dalla porta tra il 1974 e il 1975, 
quando con una brillarne ope-

, razione targata Sid (i «servizi» 
..dell'epoca) finirono dietro le 
.- spalle Curcio e Franceschini e, 
. successivamente, fu uccisa a 
'," tradimento Mara Cago). Senza 
. i capi storici le Br divennero 

.- un'altra cosa. Un' gruppo di 
: V fuoco estrapolato da qualsiasi 
,' contesto politico, distante anni 

luce dallo slesso «movimento». 
"... Anzi, quel gruppo di terroristi 
•>. '• che sparava soltanto per ucci-. 
- dere, senza neanche una mini­

ma velleità rivoluzionaria, rap­

presentò la fine stessa di ogni 
tentativo politico antagonista, 

, : l'epilogo del «movimento» stes-
,•; so. -»,., 
'•;•> Quando le Br di Moretti, Mo-
•i, rucci e Callinari preparavano il 
V sequestro di Aldo Moro, il cri-
V mine politicdche ha'cambiato 
v i a storia di questo paese, gli 

uomini di Superclan erano a 
• Parigi, dietro .la facciata di una 

scuola di (lingue, Hypenon. 
•: Presidente dell'istituto era 
S Francoise Tuscher, nipote del-
: l'Abbé Pierre (religioso candì-

,•'•'-. dato al Nobel per la-pace per 
;i aver fondato la comunità Em-
>/. maus) e moglie di Salvoni. -
v • Proprio il nome di Salvoni 
• comparve diverse volte nei pri-
, missimi giorni del sequestro 
- Moro. In una delle venti foto di 
•' ricercati fatte pubblicare, dopo 
'•' : la strage di via Fani, dall'altera 
'• ministro Cossiga: in unasegna-
•; lazione giunta ai carabinieri, in 
'i cui un testimone oculare del-
. l'agguato indicava in Salvoni 
.' uno dei partecipanti; in un rap­

porto riservatissimo, sempre 
dei carabinien, In cui si diceva 

che Lanni manifestò a Craxi la 
convinzione che l'ex socialista 
fosse il vero capo delle Br. L'al-

; loia segretario del Psi, in com- ';' 
missione Moro, aveva fatto un ":,, 
discorso strano sui capi del ter- -

' rorismo: «Bisognerebbe anda- j, 
•re indietro con la memoria, v 
pensare a quei personaggi che j" 
avevano cominciato a fare pò- ;• 
litica con noi Poi scrisse a >ì 
Simioni, latitante, per sostene- -.;; 
re che non voleva riferirsi a lui. -' 
«Caro Corrado», cominciava la 
lettera. Che concludeva in ma- '. 
niera affettuosa: «Ti faccio 
molti auguri e spero un giorno 
di incontrarti. Fraternamente. 
Bettino Craxi». Il senatore del .' 
Pei Sergio Flamigni, quando ;-. 
venne a conoscenza dell'epi- ri' 
sodio, • criticò aspramente A 
quelle parole affettuose rivolte -.'.' 
a un latitante per fatti di terrori- ' 
smo «facilmente raggiungibile ;' 
dalla lettera del segretario del " 
Psi». Ma Craxi non trovò nulla ; 

di meglio che replicare acida- ' 
mente: «Non so se devo temere £ 
di più le Bro il senatore Rami- : 
gni». All'epoca il capo del Ga-
rafano era presidente del Con- y. 
sigilo e intoccabile. Oggi le -
condizioni'sono cambiate. Si • 
potrà fare luce su quei rappor- ir» 
ti, non sempre chiari, tra politi- ;*j, 
ci. «burattinai», servizi segreti e ì.-\ 
terroristi. E forse si potrà com- ?• 

• prendere meglio quale regia .' 
ha gestito la sanguinosa sta­
gione del terrorismo nero e 
rosso . i.-

chc in un bar di via Igea, la 
mattina del rapimento Moro, 

, erano stati riconosciuti Franco 
'.. Bonisoli e Salvoni. Il primo è 
.. stato condannato, sul secondo 
, non sono state neanche avyia-
te indagini. Eppure il nipote 

? acquisito dell'Abbè Pierre era 
;; anche citato in un rapporto del 
"Sismi coperto da segreto di 
' Stato fino al 1990: i «servizi» mi-
' litari affermavano Salvoni e la 
' Tuscher potevano essere gli 
: estensori del comunicati Br. ,,-:; 
..<••• A Roma, in quella primavera 

del 1978, ruotavano pure Si­

mioni e Beno che, ufficialmen­
te, avevano intenzione di met­
tere su una succursale della 

- scuola. La sede fu stabilita in 
via Nicotera26, appartamento ; 

. affittato da Hypenon dalla fine ; 
del 1977 al giugno del 1978. 

: Moro fu rapito il 16 marzo 1978 ' 
: e ucciso 55 giorni dopo, il 9 

maggio.'- - • • 
Ijunico che voleva capire il v 

ruolo svolto da Simioni e dagli 
altri di Hyperion fu il giudice ; 

' Pietro Calogero. Nell'aprile del • 
1979 voleva perquisire la sede : 

parigina della scuola. La noti- ' 
7ia fini ai giornali pnma che 

Un'immagine del delitto Moro 
e sotto 
Il giudice Pietro Calogero 

scattasse la perquisizione E la 
scuola, immediatamente dopo 
smobilitò. 1 «servizi», come loro 

•costume, avevano «lavorato» * 
contro gli interessi della giusti- ' 
zia. Hyperion, in quella fase r 

i strategica intemazionale, evi- : 
dentemente, era intoccabile. •<:• 
Cosi come inviolabile è stato .' 
per anni il Conto protezione. ' 
Poi la storia va avanti. E chissà :'; 
che qualcuno non ricordi le r 
proteste della stessa comissio- ;• 
ne parlamentare Moro che de- '*• 
nuociò: «Indagini sull'istituto 
parigino sono state in pratica -
disattese». >n 

nm4mm*mimfmt*m Per il ministro dell'Interno il tecnico sarebbe solo fuggito di casa . 
Ma quello della Difesa non è convinto: «Ho chiesto al Sismi di continuare le ricerche» 

«Cervia? Forse aveva un'altra donna» 
Un colpo di spugna sul caso Cervia. Secondo il mi­
nistro dell'Interno, non sarebbe emerso «nulla di 
nuovo» rispetto all'incredibile pista che gli inquirenti 
hanno imboccato sulla sparizione tre anni fa del 
sergente di Velletri; superesperto di guerre elettroni­
che: si sarebbe allontanato con i suoi piedi. L'avvo­
cato Calvi: «Una provocazione?». Ma il ministro della 
Difesa ha annunciato un'indagine del Sismi. 

VINCBNZOVASILB 

••ROMA. Vogliono mettere 
una pietra sopra il «giallo» di 
Davide Cervia, ; l'ex sergente 
della Marina militare esperto 
in guerre elettroniche scom­
parso II 12 settembre 1990 a 

lasciate al programma di Rai-
due Mixer dal ministro della 
Difesa, Salvo Andò: «Sono con-

•'• vinto che Davide Cervia sia vi­
vo, non posso rivelare gli Indizi 
di cui dispongo perche bruce-

Velletri? Un appunto redatto ';; rei l'inchiesta». E qualche guar­
dagli uffici del Viminale,' alle- ";' no fa il responsabile del dica-
gaio alla risposta del ministro 
dell'Interno, Nicola Mancino, a 
una sollecitazione del deputa­
to verde Francesco Rutelli, de­
sta I peggiori sospetti riguardo 
all'inerzia e al pressappochi­
smo di chi sta indagando. Ep­
pure non è passato neanche 
un mese dalle dichiarazioni in 
qualche modo incoraggianti ri­

stero della Difesa aveva ag­
giunto, intervistato da Famiglia 
Cristiana «Ho chiesto espres­
samente al Sismi di verificare 
ogni possibile riscontro». 

Che cosa dice, invece, la no­
ta diffusa.dal ministro Manci­
no? Vi si parla di «approfondite 
indagini, esperite dall'Arma e 
dalla questura di Roma», che 

non avrebbero consentito di 
. «suffragare» le «ipotesi» pro­

spettate dalla moglie, Marisa. '. 
' Sarebbe stato persino stabilito 

che «il ruolo avuto dal signor.; 
Cervia nella Marina militare 
non era ritenuto affatto specia- ;• 
listico. ma di normale routine 
per un addetto alle trasmissio- '• 
ni» Gli investigatori, dunque, • 
«pur continuando a percorrere 
ogni possibile pista, hanno ri- -
tenuto più logica e plausibile. 
la tesi, tuttora ritenuta valida, • 
dell'allontanamento • volontà- ">-
no del nominato in oggetto per •. 

. Incompatibilità , di carattere " 
• ' con la moglie o per una even-
- tuale presenza di un'altra don-

na nella sua vita alleniva». ;.--.-v" ':• 
'• Insomma, si tratterebbe di ' 
. banale questione di «coma». '. 
' Per capire quanto profonde 
: siano state le indagini basterà • 
v leggere come «successivamen- .. 
, te, dagli accertamenti svolti nei " 

mesi decorsi (sic!) dal mini-
, stero degli Affari esteri su ri- ,; 

chiesta dell'Arma di Velletri, > 
:, tramite la rappresentanza ita-

liana In Teheran e l'ambascia- • 
ta della Republica islamica in 

Roma, in ordine a un presunto 
trasferimento dello scomparso 
in Iran, è emerso che detta no­
tizia era infondata e che, tra 
l'altro, lo scomparso non ave-

. va mai richiesto il visto d'in-
" gresso per detto paese». Come 

se un ostaggio avesse solita­
mente modo di chiedere il vi­
sto d'ingresso nel paese dove 

• viene trascinato, e còme se gli 
' 007 eventuali rapitori avessero ?: 
; l'abitudine di confessare le lo- • 

ro imprese... --•-• 
E la battaglia di verità e di 

< giustizia della moglie di Davide ' 
' Cervia? Che ne pensa 11 Vimi- : • 

naie? «Le recenti iniziative del- •'•' 
' la signora Marisa Gentile, oltre -
a non aver portato nuovi ele­
menti utili al prosieguo delle 
indagini, sono state dettate per 
sua stessa ammissione dalla 

> necessità di dare nuovo impul­
so alle attività investigative; 

'che, a suo parere, attraverse- . 
: rebbero una fase di stallo». 
'/ Il professor Guido Calvi, che 
: assiste la famiglia Cervia nella ,. 
battaglia giudiziaria, commen- ; 
ta severamente la nota diffusa :' 
da Mancino: «È difficile valuta-

Napoli, tangente 
oltre un miliardo 
Sotto accusa 
due deputati? Èia 

Presentatrice 
in auto blu • 
Panetti vuole 
le scuse dalla De 

Oggi avvisi di garanzia a due deputati napoletani della De e 
del Psi per una tangente di un miliardo e 300 milioni? Mentre 
i politici tremano per le rivelazioni contenute nelle 15 bobi­
ne registrate dall'ex assessore comunale Luigi Manco, conti­
nua l'inchiesta sulla privatizzazione della Nettezza Urbana. 
Ieri i sostituti procuratori Rosario Cantelmo e Nicola Quatra-
no si sono recati nel carcere di Poggioreale per interrogare ' 
Pasquale Cautiello e Aurelio Merlo, arrestati nei giorni scorsi 
nell'ambito delle indagini sulla privatizzazione della nettez­
za urbana a Napoli. Il primo è il direttore comunale della 
NU, il secondo è amministratore delegato della Slia (società 
capofila del «Sigea», uno dei consorzi che negli anni scorsi 
si aggiudicò l'appalto del servizio). L'inchiesta potrebbe 
avere importanti sviluppi nelle prossime ore con i! coinvolgi-
mento di esponenti politici ed amministratori locali. Gli in­
quirenti, a quanto si è appreso, stanno, infatti, esaminando il 
contenuto del lungo interrogatorio, durato sette ore, di Ga­
briele Serriello, consigliere di amministrazione del Sigea, v 
che si è costituito l'altroieri ai carabinieri. Serriello è stato 
ascoltato dai sostituti Cantelmo e Quatrano e dal giudice per 
le indagini preliminari Gennaro Costagliola. Al termine del- ' 
l'interrogatorio ha ottenuto gli arresti domiciliari. Secondo 
quanto si è appreso in ambienti del palazzo di Giustizia, Sor- ; 
riello avrebbe affermato di aver pagato tangenti per un mi­
liardo e 300 milioni a due parlamentari napoletani. , • ; 

La presentatrice Alba Panetti 
ha chiesto le scuse «ufficiali 
e scritte dei tre consiglieri ' 
comunali De di Bologna che ' 
ieri (l'altroieri n.d.r), in un' -
interpellanza, avevano chie- "' 

' '• ""• • •' • sto ?i sindaco» se risponde a f 
^"•™•""•*^^™*—"^l™^^— , verità che, a cura del Comu­
ne o con veicolo comunale una pur brava, simpatica e affa­
scinante presentatrice è stata recentemente accompagnata 
a Bologna da Milano. «I tre consiglieri - ha scritto la Parietti • 
in una nota diffusa da Napoli in una pausa di Domenica In -
si sono affrettati a smentire che la presentatrice in auto blu, 
citata nell'interpellanza, fosse Alba Parietti. Alla domanda 
sull'identità hanno risposto "non sappiamo" . Risulta che 
stiano facendo affannose ricerche nel mondo dello spetta-
colo per individuare una presentatrice qualsiasi. Finalmente 
un' azione squallida ha avuto una squallida conclusione. Se 
è con sollievo che osservo che, una volta tanto, una preordi-

'. nata calunnia muore sul nascere, rimane il fatto che il sollie­
vo attenua tuttavia solo parzialmente l'avvilimento di chi, ; 
per colpa di gente senza onore, è costretto a difendere il l 
proprio dai fantasmi. Per questo pretendo le scuse ufficiali e • 

, scritte da tre signori che, alla prima "servata" di portineria, si ': 
sono permessi di ledere il mio onore e quello del mio fidan­
zato Stefano Bonaga, assessore comunale a Bologna alla ' 

."trasparenza"».;,:., . ;•..•,.••••„,_.;-.,.--.. -_-.••.'.,.-•.•.•..• •••••-,. •• 

Il cadavere di un giovane." 
Anastasio Tricarico. di 27 
anni, di Napoli, fino a poco 
tempo fa segretario provin­
ciale del «Fronte della Gio­
ventù» per la Campania, e 

' •'" •• •••••' •• . •• stato trovato ieri mattina in ; 
^"~*^™'^^""'^^''^—™*™ una zona di campagna in : 
prossimità di via Torino, a Villaricca, nel Giuglianese. Il cor- ,"• 
pò era in una «Y 10». Secondo i primi accertamenti svolti dai 
carabinieri di Giugliano, intervenuti dopo una segnalazione r 
anonima, la morte sarebbe stata causata da asfissia da gas : 
di scarico della vettura. Gli investigatori ritengono «molto ve- f 
rosimile» l'ipotesi che il giovane si sia ucciso. All' intemo del­
l'auto è stato trovato un tubo di plastica collegato al disposi- r-
tivo di scarico della vettura. I familiari hanno però affermato " 
di non credere aUuicidio. La magistratura ha disposto IJju; 
topsia. _ • . " • • - " • ' • • - . 

Il Mattino ? 
in sciopero 

Campania: 
trovato morto 

Piovane fascista 
orse un suicidio 

contro 
il direttore 

Avvisi di garanzia 
per la gestione 
della Cassa rurale 
diAvigliano 

• * '• \'-'-' » . i 3^. ~\.••. 
Il quotidiano // Mattino non 
sarà in edicola domani per 
uno sciopero indetto dal Cdr 
contro il.direttore Pasquale 
Nonno che ha bloccato un 
articolo di un redattore, Vit-

•'••:•• ': "' • • • torio Vittorio Del Tufo, su 
•*^*^™—^"•^•^^™^*^— l'ex ministro Paolo Cirino 
Pomicino in ordine alle note vicende giudiziarie. Domani la 

' redazione si riunirà in assemblea per discutere la linea del 
giornale su Tangentopoli e l'azione della magistratura.. .. ... 

Cinque informazioni di ga-
. ranzia sono state emesse dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Potenza, Caterina Maratta, 
che indaga su presunte irre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ golarità nella gestione della 
™.a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»-—•»—»»»> cassa rurale ed artigiana di 
Avigliano (Potenza). I provvedimenti, nei quali si ipotizzano 
i reati di concorso in detenzione di titoli falsi e concorso in 
truffa, riguardano l'ex direttrice dell'Istituto, Anna Bellifem-, 
mine, l'ex vicedirettore Franco Chiaffarata e tre operatori < 
economici, Cosimo Macrl, Riccardo Diamante e Fortunato 
Macrì. 11 magistraqto ha anche ordinato il sequestro, esegui-

. to dalla polizia giudiziaria nell'istituto di credito, di titoli di 
' stato per circa tre miliardi di lire, che si sospetta essere falsi. .-

Ancora una • visita ' senza 
preavviso che il ministro del­
la sanità, Raffaele Costa, ha 
effettuato ieri: stavolta, l'oc­
chio vigile del ministro si è 
appuntato sull'ospedale psi-

"'•'•"• """' chiatrico di Racconigi, un 
•^•^•^"^•^•^•^^^™*"^ centro a pochi chilometri da 
Torino. Costa ha perlustrato i reparti dell'ospedale, che 
ospita 233 ricoverati, quasi tutti malati di mente e molti han­
dicappati non autosufficiente, e ha parlato con il personale. ' 
Il ministro ha poi commentato che. nonostante l'antiquatez- • 
za di certi locali, «i pazienti sono adeguatamente assistiti, la i 
pulizia idonea, il vitto confortevole» e 1 attività di alcune di­
pendenti da elogiare 

Il ministro Costa 
visita a sorpresa 
un ospedale -
psichiatrico 

GIUSEPPE VITTORI 

re questo documento non si 
capisce se si tratti del segno 
dell'intelligenza inquisitoria di 
chi ha fatto le indagini o di una 
grave, gratuita e perversa pro­
vocazione. Certo è che con 
questi inquirenti sarà difficile 
fare passi avanti nella ricerca 
della verità. Spero che il mini­
stro prenda le sue misure nei 

confronti di chi lo ha esposto a 
questa ingiusuficata e ingiusti-

;"ficabilegalr/e». , • 
'/'f • Ma non sembra che sia an-
- data cosi come auspicato dal-
v l'avvocato.Calvi. Il responsabi-
>; le dell'Intèrno, infatti, sembra 
;,'; perseverare nella gaffi;, se di 
.' gaffe s\ tratta: la prima risposta 

di Mancino a Rutelli, che con­

di i a sinistra, nell'ordine, 
i ministri Mancino e Andò 
Sopra Davide Cervia 

teneva l'«appunto», è del 3 ot­
tobre dell'anno scorso E qual­
che giorno fa, il 25 febbraio 
1993, a una nuova richiesta di 
informazioni rivoltagli dal par­
lamentare verde, il ministro 
nnnovava la doccia fredda: 
«Rispetto alla risposta che ti ho 
precedentemente fornito, non 

; sono emersi elementi nuovi, 
salvo l'interessamento del mi­
nistero della Difesa, anche per-

. che le indagini sono coperte 
da strettissimo riserbo proces­
suale». • • ••••-•• -•• -•-—• -

Niente «elementi nuovi»' Il 

fatto è che, al contrario, in que­
sto allucinante -giallo italiano» 
gli unici elementi nuovi vengo-._": 
no sempre e puntualmente '•; 
portati all'attenzione dell'opi- , 
mone pubblica e degli stessi ' 
inquirenti proprio dai familiari •; 
di Davide Cervia, checché ne '. 
dicano gli uffici del Viminale. -•.."' 

Tra l'altro, proprio la specia- ;, 
iizzazione raggiunta da Cervia '. 
nei corsi supersegreti con tre li- ', 
velli di giuramento svoltisi a ; 
Taranto, negata dall'«appunto» : 
del Viminale, è stata docu­
mentata grazie alle personali ; 
indagini svolte dai familiari. 
Cervia ha conseguito la specia- « 
lizzazione in G. E. (guerra elei- , 
Ironica) dopo un primo corso • 
di 24 mesi e un secondo di tre :; 
mesi. È particolarmente esper- •, 
to di un tipo di apparecchiatu- ': 
ra per le contromisure elettro- V 

; niche, sistemi antimissili e anti- .; 
radar che rendono invisibile il ;' 
bersaglio all'avversario, e tutto ,f 

' ciò che può disturbare le emis-
; sioni elettromagnetiche. L'ad- . 
destramente consentiva al ser-

. gente di gestire il sistema mis- " 
silistico della nave «Maestrale». •-• 
inviata nel Golfo durante la . 

guerra all'Irate esso è compo­
sto dai sistemi Ssm A Oto Mela-
ra-Matra Teseo Otomat Mk 2 e . 
dal Sam 1 Selenia Aspide-Al-
batros. E il sistema Teseo-Oto-
mat risulta venduto dall'indù- . 
stria bellica italiana alla Libia, 
al Venezuela >• (almeno sei 
esemplari), alla NiReria, al Pe­
rù (4 sistemi). all'Egitto, all'I-
rak (4 esemplari), all'Arabia 
Saudita e al Kenia. -..:••••" »-':!-,-'-

Quali di questi, o altri paesi 
che - più o meno legalmente -
sono in possesso delle appa­
recchiature elettroniche che 
Cervia sa maneggiare, hanno 
bisogno dell'assistenza per la • 
manutenzione e la gestione 
dei loro apparati? Si sta inda- . 
gando in questa direzione? ; 
Sembrerebbe di si, stando alle ' 
dichiarazioni del ministro An­
dò. Proprio no, incredibilmcn- -
te, se si deve credere, invece, • 
al Viminale, che sembra aver 
abbracciato la linea del colpo , 
di spugna. L'inchiesta sulle so­
fisticate guerre elettroniche del ' 
Duemila verrà insabbiata per 
una scadente e oscura guerra 
tra «servizi» e ministeri? ; 
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